
ALPI RETICHE                                                                  
MASSICCIO DELL’ADAMELLO  
VAL D’AVIO 
PLACCHE DEL LAGO PANTANO D’AVIO 
“Live climb repeat”  
5c ▲ S2 ▲ II ▲ 175 m ▲5L                    
 
Primi salitori Piermattia Bozza, Andrea Pintossi; 24 luglio 2021 
Difficoltà tecnica 5c ▲ S2 ▲ II 
Difficoltà globale AD+ 
Sviluppo  175 m (5L) 
Caratteristiche Itinerario plaisir in località panoramicamente eccellente e su roccia ottima. La via sale una sezione della Placche del Pantano di roccia 

scura sinonimo di permanenza di flussi per gran parte dell’anno. E’ conseguentemente una salita da evitare dopo recenti precipitazioni 
o ad inizio stagione, periodo nel quale, soprattutto in annate con precipitazioni nevose copiose, la struttura può essere interessata da 
colate superficiali. Itinerario di cui si consiglia vivamente l’abbinamento con la parallela “Il ghiacciaio perduto” avente difficoltà e sviluppo 
analoghi. 

Materiale N.D.A., 7 rinvii, friend medio piccoli, mezze da 60 m. 
Protezioni fix da 10 mm 
Soste  due fix da 10 mm con maglia rapida per calata uniti con cordone 
Esposizione Ovest 
Avvicinamento Dal paese di Temù proseguire fino a raggiungere Malga Caldea seguendo una strada sterrata a tratti mal concia fino a parcheggiare in 

corrispondenza di uno spiazzo situato di fronte alla malga. Proseguire a piedi per la strada prima sterrata e poi asfaltata che porta ai laghi 
D’Avio; costeggiare i laghi seguendo il sentiero che porta al rifugio Garibaldi fino alla torbiera situata di fronte ad una malga dismessa; a 
questo punto deviare a destra seguendo il sentiero che conduce alla diga del Pantano e all’omonimo lago. Superata la diga proseguire su 
un sentiero ormai abbandonato che costeggia la sponda orografica sinistra del lago il quale conduce alla base delle placche. Raggiunte le 
rovine alla base delle placche salire a dx fino a raggiungere l’attacco della via sito indicativamente al centro della struttura (ore 2,30 da 
Malga Caldea). 

Attacco Al centro della struttura; targhetta e chiodo con cordone collocato a pochi metri da terra. 
Itinerario L1: Alzarsi verticalmente superando alcuni tratti di roccia erbosa per poi traversare leggermente verso destra verso una placca compatta 

e pulita; da li proseguire verticalmente fino alla prima sosta. (45 5a 2 fix 1 chiodo). L2: Dalla sosta proseguire verticalmente su una placca 
compatta fino a raggiungere la sosta successiva (30m 5c 3 fix). L3: Alzarsi dalla sosta fino a raggiungere alcuni risalti che vanno superati 
frontalmente fino a raggiungere un tratto di roccia nerastra dove la parete cambia inclinazione; pochi metri oltre la variazione di pendenza 
è presente la sosta (45m 5b 4 fix). L4: Dalla sosta proseguire verso destra rimontando al di sopra di un breve salto; proseguire verso 
destra su un tratto erboso e discontinuo fino alla sosta (25m 4c 1 fix 1 chiodo). L5: Alzarsi verticalmente dalla sosta su placca compatta 
fino a raggiungere l’ultima sosta (30 m 5a 3 fix). 

Discesa In doppia lungo l’itinerario. 
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